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Parte 1 - Protocollo del 14-05-2025 - Statuto completo

ALLEGATO "A" AL REP. N. 18681/15743
STATUTO SOCIALE COOPERATIVA SOCIALE TIPO B

Art. 1 (Costituzione e denominazione)
E' costituita con sede nel comune di Azzano san paolo (BG) la Società Cooperativa 
denominata “UNILEVEL Società Cooperativa sociale”.
La Cooperativa potrà istituire, con delibera dell’Assemblea, sedi secondarie, succur- 
sali, agenzie e rappresentanze anche altrove.
Art. 2 (Durata)
La durata della società cooperativa decorre dalla sua legale costituzione fino al 31 di- 
cembre 2050 e potrà essere prorogata con deliberazione dell’assemblea straordinaria 
dei soci. 
Art. 3 (Scopo mutualistico)
La Cooperativa, conformemente alla legge 381/91, non ha scopo di lucro; suo fine è il 
perseguimento dell’interesse generale della comunità alla promozione umana e all’in- 
tegrazione sociale dei cittadini attraverso lo svolgimento di attività d’impresa, indicate 
nel successivo art. 4, finalizzate all’inserimento ed all’integrazione sociale e lavorati- 
va di persone svantaggiate ai sensi degli art. 1 lett. b) e art. 4 della legge 381/91.
La Cooperativa si ispira ai principi che sono alla base del movimento cooperativo 
mondiale ed in rapporto ad essi agisce. Questi principi sono: la mutualità, la solida- 
rietà, la democraticità, l’impegno, l’equilibrio delle responsabilità rispetto ai ruoli, lo 
spirito comunitario, il legame con il territorio, un equilibrato rapporto con lo Stato e le 
istituzioni pubbliche.
La Cooperativa, per poter curare nel miglior modo gli interessi dei soci e lo sviluppo 
socio economico e culturale delle comunità, deve cooperare attivamente, con altri 
enti cooperativi, altre imprese ed imprese sociali e organismi del Terzo Settore, su 
scala locale, nazionale e internazionale. 
La Cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali mediante il coinvolgimento 
delle risorse della comunità, e in special modo volontari ed enti con finalità di solida- 
rietà sociale, attuando in questo modo - grazie anche all’apporto dei soci lavoratori - 
l’autogestione responsabile dell’impresa.
La Cooperativa opera in forma mutualistica e senza fini speculativi tramite la gestio- 
ne in forma associata dell’impresa che ne è l’oggetto, dando continuità di occupazio- 
ne lavorativa ai soci alle migliori condizioni economiche, sociali e professionali. Ai fini 
del raggiungimento degli scopi sociali e mutualistici, i soci instaurano con la Coope- 
rativa un ulteriore rapporto di lavoro, in forma subordinata o autonoma, o in qualsiasi 
altra forma ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata non occasionale. Le 
modalità di svolgimento delle prestazioni lavorative dei soci sono disciplinate da un 
apposito regolamento ai sensi dell'articolo 6 della legge 3 aprile 2001, n. 142. 
Nella costituzione e nell’esecuzione dei rapporti mutualistici, gli Amministratori devo- 
no rispettare il principio di parità di trattamento nei confronti dei soci. In funzione del- 
la quantità e della qualità dei rapporti mutualistici, la parità di trattamento deve esse- 
re rispettata anche nella ripartizione dei ristorni.
La Cooperativa può svolgere la propria attività anche con terzi.
La Cooperativa aderisce alla Confederazione Cooperative Italiane.
A norma dell'articolo 2514 del c.c., si intendono perseguire i principi della mutualità 
prevalente e quindi troveranno applicazione nella cooperativa:
1. il divieto di distribuire i dividendi in misura superiore all'interesse massimo dei buo- 
ni postali fruttiferi, aumentati di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente 
versato;
2. il divieto di remunerare gli strumenti finanziari offerti in sottoscrizione ai soci coo- 
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peratori in misura superiore a due punti rispetto al limite massimo previsto per i divi- 
dendi;
3. il divieto di distribuire le riserve fra i soci cooperatori;
4. l'obbligo di devoluzione, in caso di scioglimento della società, dell'intero patrimonio 
sociale, dedotto soltanto il capitale sociale e i dividendi eventualmente maturati, ai 
fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione.
Art. 4 (Oggetto sociale)
Considerato lo scopo mutualistico della Società, così come definito all’articolo prece- 
dente, nonché i requisiti e gli interessi dei soci come più oltre determinati, la Coope- 
rativa ha come oggetto:
- inserimento  nel mondo del lavoro e creazione di opportunità lavorative;
- consulenza alle aziende e formazione del personale;
- sviluppo di una rete aziendale mirata all’ occupazione dei soci.
Nei limiti e secondo le modalità previste dalle vigenti norme di legge, la Cooperativa 
potrà svolgere qualunque altra attività connessa o affine alle attività sopra elencate, 
nonché potrà compiere tutti gli atti e concludere tutte le operazioni di natura immobi- 
liare, mobiliare, commerciale, industriale e finanziaria necessarie od utili allo svolgi- 
mento delle attività sociali o comunque, sia direttamente che indirettamente, attinenti 
alle medesime compresa l'istituzione, costruzione, acquisto di magazzini, attrezzatu- 
re ed impianti atti al raggiungimento degli scopi sociali. 
Le attività di cui al presente oggetto sociale saranno svolte nel rispetto delle vigenti 
norme in materia di esercizio di professioni riservate per il cui esercizio è richiesta l’i- 
scrizione in appositi albi o elenchi.
La Società potrà costituire fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o 
per il potenziamento aziendale, ai sensi della Legge 31.01.1992, n. 59 ed eventuali 
norme modificative ed integrative ed emettere strumenti finanziari, diversi dai titoli di 
debito, ai sensi dell’articolo 2526 del codice civile.
La Cooperativa potrà altresì assumere partecipazioni in altre imprese a scopo di sta- 
bile investimento e non di collocamento sul mercato, specie se svolgono attività ana- 
loghe e comunque accessorie all’attività sociale, con particolare riguardo alla facoltà 
di sostenere lo sviluppo di altre cooperative sociali, purché per la misura e per l'og- 
getto della partecipazione non risulti sostanzialmente modificato l'oggetto sociale de- 
terminato dallo statuto, e con esclusione assoluta della possibilità di svolgere attività 
di assunzione di partecipazioni riservata dalla legge a cooperative in possesso di de- 
terminati requisiti, appositamente autorizzate e/o iscritte in appositi albi o elenchi.
Il Consiglio di Amministrazione è autorizzato a compiere le operazioni di cui all’artico- 
lo 2529 del codice civile alle condizioni e nei limiti ivi previsti.
La Cooperativa, inoltre, per stimolare e favorire lo spirito di previdenza e di risparmio 
dei soci, potrà istituire una sezione di attività, disciplinata da apposito regolamento 
approvato dall'Assemblea, per la raccolta di prestiti limitata ai soli soci ed effettuata 
esclusivamente ai fini del raggiungimento dell'oggetto sociale. È in ogni caso esclusa 
ogni attività di raccolta di risparmio tra il pubblico.
Ai fini di cui sopra, la cooperativa intende svolgere le seguenti attività:
- servizio ristorativo presso strutture alberghiere conto terzi;
- servizio di pulizie e facchinaggio;
- servizio di consulenza aziendale;
- sviluppo aziendale supporto web;
- marketing e promozioni aziende;
- gruppo di acquisto per soci;
-  formazione personale e corsi aziendali;
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- opere di giardinaggio;
- sgombero e pulizia locali;
- attività edilizia e immobiliare anche come "general contractor"; in particolare  acqui- 

sto, vendita, gestione e locazione (con esclusione della concessione in locazione fi- 
nanziaria) di immobili in genere, sviluppo di progetti immobiliari finalizzati alla vendita 
o alla locazione, nonché costruzione, ristrutturazione e risanamento di fabbricati abi- 
tativi e commerciali e di edifici di ogni altro tipo;
- attività di somministrazione di alimenti e bevande, anche alcoliche e superalcoliche, 
in tutte le forme;
- commercio, sia all'ingrosso che al dettaglio, anche on line, di vini, liquori e bevande 
in genere, in particolare di prodotti di lusso.
Art. 5 (Soci cooperatori)
Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore al minimo stabilito dalla leg- 
ge.
Possono assumere la qualifica di soci cooperatori le persone fisiche appartenenti alle 
seguenti categorie:
1) soci lavoratori, vale a dire persone fisiche, anche appartenenti alle categorie di 
persone svantaggiate di cui all’articolo 4 della legge n. 381 del 1991, che per profes- 
sione, capacità effettiva di lavoro, attitudine e specializzazione professionale matura- 
te nei settori di cui all’oggetto della Cooperativa, possono partecipare direttamente 
all’attività della Cooperativa e cooperare al suo esercizio ed al suo sviluppo, realiz- 
zando lo scambio mutualistico attraverso l’apporto delle proprie prestazioni lavorati- 
ve. Ad essi sono richiesti i requisiti di capacità professionali adeguate allo svolgimen- 
to della propria mansione, capacità di lavoro in equipe e/o in coordinamento con gli 
altri soci e capacità di iniziativa personale in campo lavorativo e - in ogni caso - ap- 
provazione dello scopo mutualistico ed adesione al medesimo.
2) soci volontari, persone fisiche che prestano la loro attività lavorativa gratuitamente, 
esclusivamente per fini di solidarietà ai sensi e per gli effetti della legge 381/91 e nei 
limiti previsti dalla legge;
Possono essere soci cooperatori anche le persone giuridiche, pubbliche e private, 
nei cui statuti sia previsto il finanziamento e lo sviluppo dell’attività delle cooperative 
sociali. 
Ogni socio è iscritto in un’apposita sezione del Libro dei Soci in base alla apparte- 
nenza a ciascuna delle categorie su indicate.
Non possono in nessun caso essere soci gli interdetti, gli inabilitati, i falliti non riabili- 
tati, nonché coloro che esercitino in proprio imprese in concorrenza con quella della 
Cooperativa.
Le persone svantaggiate devono costituire almeno il trenta per cento dei lavoratori 
della cooperativa e, compatibilmente con il loro stato soggettivo, essere socie della 
cooperativa stessa; la condizione di persona svantaggiata deve risultare da docu- 
mentazione proveniente dalla pubblica amministrazione, fatto salvo il diritto alla riser- 
vatezza.
Art. 6 (Domanda di ammissione)
Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare al Consiglio di Ammini- 
strazione domanda scritta che dovrà contenere, se trattasi di persona fisica:
a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita, contatto tele- 
fonico mobile, codice fiscale, indirizzo di posta elettronica certificata o, in mancanza, 
dell’indirizzo di posta elettronica ordinaria;
b) l'ammontare della quota di capitale che propone di sottoscrivere, che non dovrà co- 
munque essere inferiore né superiore ai limiti di legge;
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c) la categoria di soci cooperatori alla quale richiede di essere ammesso;
d) la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il presente statuto, i rego- 
lamenti sociali e di attenersi alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali;
e) l’espressa e separata dichiarazione di accettazione della clausola arbitrale conte- 
nuta negli articoli 38 e 39 del presente statuto e di presa visione effettiva del regola- 
mento della Camera Arbitrale e di Conciliazione della Cooperazione.
Chi intende essere ammesso come socio lavoratore, oltre a quanto previsto nei pre- 
cedenti punti a), b), c), d) ed e), dovrà inoltre indicare nella domanda di ammissione:
a.1) l'indicazione della effettiva attività svolta, della condizione o capacità professiona- 
le, delle specifiche competenze possedute in relazione ai requisiti richiesti dallo sta- 
tuto;
b.1) l'impegno a conferire la propria opera per il conseguimento dello scopo sociale, 
con le modalità e nei termini stabiliti dai regolamenti interni, in rapporto alla quantità 
di lavoro disponibile in Cooperativa.
Chi intende essere ammesso come socio volontario, oltre a quanto previsto nei pre- 
cedenti punti a), b), c), d) ed e), dovrà inoltre indicare nella domanda di ammissione:
a.2) l'impegno a conferire la propria opera per il conseguimento dello scopo sociale, 
con le modalità e nei termini stabiliti dai regolamenti interni;
b.2) l'indicazione delle specifiche competenze possedute.
Fermo restando il secondo comma dell’art. 2522 del codice civile, se trattasi di so- 
cietà, associazioni od enti, oltre a quanto previsto nei precedenti punti b), c), d) ed e) 
relativi alle persone fisiche, la domanda di ammissione dovrà contenere le seguenti 
informazioni:
f) la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica, la sede legale, il contatto 
telefonico mobile, il codice fiscale, la partita IVA, nonché l’indirizzo di posta elettroni- 
ca certificata o, in mancanza, l’indirizzo di posta elettronica ordinaria;
g) la delibera dell’organo sociale che ha autorizzato la domanda;
h) la qualità della persona che sottoscrive la domanda.
Il Consiglio di Amministrazione, accertata l'esistenza dei requisiti di cui al precedente 
articolo 5, delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, coerenti con lo 
scopo mutualistico e l’attività economica svolta.
La delibera di ammissione deve essere comunicata all’interessato e annotata, a cura 
del Consiglio di Amministrazione, sul libro dei soci.
Il Consiglio di Amministrazione deve, entro sessanta giorni, motivare la deliberazione 
di rigetto della domanda di ammissione e comunicarla agli interessati.
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dal Consiglio di Amministrazione 
chi l’ha proposta può, entro il termine di decadenza di sessanta giorni dalla comuni- 
cazione del diniego, chiedere che sull’istanza si pronunci l’Assemblea, la quale deli- 
bera sulle domande non accolte, se non appositamente convocata, in occasione del- 
la successiva convocazione.
Il Consiglio di Amministrazione, nella relazione sulla gestione, o nella nota integrativa 
al bilancio, illustra le ragioni delle determinazioni assunte con riguardo all’ammissio- 
ne di nuovi soci.
Art. 7 (Obblighi dei soci)
Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dallo statuto, i soci sono obbli- 
gati:
a)  al versamento, con le modalità e nei termini fissati dal Consiglio di Amministrazio- 
ne:
- del capitale sottoscritto;
- dell’eventuale tassa di ammissione, a titolo di rimborso delle spese di istruttoria del- 
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la domanda di ammissione;
- del sovrapprezzo eventualmente determinato dall’Assemblea in sede di approvazio- 
ne del bilancio su proposta del Consiglio di Amministrazione;
b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e delle deliberazioni adottate 
dagli organi sociali.
In particolare i soci lavoratori, oltre a quanto previsto nei precedenti punti a) e b) sono 
ulteriormente obbligati:
a.1) a non aderire ad altre società che perseguano identici scopi sociali ed esplichino 
attività concorrente, nonché a non prestare lavoro a favore di terzi esercenti imprese 
aventi oggetto uguale od analogo a quello della Cooperativa salvo espressa autoriz- 
zazione del Consiglio di Amministrazione accordata in considerazione della tipologia 
di rapporto di lavoro instaurato e delle modalità di prestazione dello stesso, nonché 
della quantità di lavoro disponibile in Cooperativa; 
b.1) a mettere a disposizione le proprie capacità professionali ed il proprio lavoro in 
relazione al tipo ed allo stato dell’attività svolta, nonché alla quantità delle prestazioni 
di lavoro disponibile per la Cooperativa, secondo quanto previsto nell’ulteriore rappor- 
to di lavoro instaurato e ferme restando le esigenze della Cooperativa stessa.
In particolare i soci volontari, oltre a quanto previsto nei precedenti punti a) e b) sono 
ulteriormente obbligati:
a.2) a prestare la propria attività di volontariato nei modi e nei limiti di quanto previsto 
negli appositi regolamenti interni.
Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei soci è quello risultante dal libro 
soci.
La variazione del domicilio del socio ha effetto dalla ricezione della relativa comuni- 
cazione da effettuarsi con lettera raccomandata, o a mezzo PEC, alla Cooperativa.
Il socio è tenuto a comunicare qualsiasi altra variazione relativa alle informazioni co- 
municate in sede di domanda di ammissione o successivamente. Le suddette varia- 
zioni hanno effetto dal momento della loro comunicazione alla Cooperativa.
Art .8 (perdita della qualità di socio)
La qualità di socio si perde per recesso, esclusione o per causa di morte. 
Art. 9 (Recesso del socio) 
Oltre che nei casi previsti dalla legge (articolo 2473 del codice civile) e dal successi- 
vo articolo 21, e fatto salvo quanto previsto per il socio sovventore, può recedere il 
socio:
a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;
b) che non sia più in grado di partecipare all’attività volta al raggiungimento degli sco- 
pi sociali;
c) il cui rapporto di lavoro sia stato momentaneamente sospeso per cause attinenti 
alla quantità di lavoro disponibile per la Cooperativa stessa ovvero per altri motivi, da 
specificarsi in dettaglio in apposito regolamento;
d) che cessi in via definitiva il rapporto di lavoro con la Cooperativa.
Il recesso dei soci persone giuridiche è libero purché siano decorsi almeno 2 esercizi 
sociali dalla loro ammissione in Cooperativa.
Il recesso dei soci volontari è libero.
Il recesso non può essere parziale.
La dichiarazione di recesso deve essere comunicata mediante raccomandata con av- 
viso di ricevimento, o a mezzo PEC, alla Cooperativa. Il Consiglio di Amministrazione 
deve esaminarla entro sessanta giorni dalla ricezione e trasmettere non oltre i se- 
guenti dieci giorni la relativa comunicazione al socio mediante raccomandata con av- 
viso di ricevimento o a mezzo PEC; in caso di diniego il socio, entro sessanta giorni 
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dal ricevimento della comunicazione, può proporre opposizione innanzi alla Camera 
Arbitrale e di Conciliazione della Cooperazione.
Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale dalla comunicazione del 
provvedimento di accoglimento della domanda.
Per i rapporti mutualistici il recesso ha parimenti effetto dalla comunicazione del 
provvedimento di accoglimento della domanda, fatto salvo, per i soci lavoratori, il pe- 
riodo di preavviso eventualmente previsto nel regolamento interno e/o nei contratti di 
lavoro instaurati.
Art. 10 (Esclusione)
L'esclusione può essere deliberata dal Consiglio di Amministrazione, oltre che nei ca- 
si previsti dalla legge, nei confronti del socio che:
a) abbia perduto i requisiti richiesti per l’ammissione;
b) nel caso di socio lavoratore, che abbia cessato, in via definitiva, il rapporto di lavo- 
ro con la Cooperativa, secondo quanto previsto nel regolamento interno di cui all’art. 
6 della L. 142/2001; nel caso di socio volontario, che abbia cessato in via definitiva 
l’attività di volontariato;
c) risulti gravemente inadempiente per le obbligazioni che derivano dalla legge, dallo 
statuto, dai regolamenti approvati dall’Assemblea dei soci o che ineriscano il rappor- 
to mutualistico, nonché dalle delibere adottate dagli organi sociali, salva la facoltà del 
Consiglio di Amministrazione di accordare al socio un termine non superiore a 5 gior- 
ni per adeguarsi;
d) previa intimazione da parte del Consiglio di Amministrazione, non adempia entro 
10 giorni, al versamento del valore delle quote sottoscritte o al pagamento di somme 
dovute alla Società a qualsiasi titolo;
e) svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza con la Cooperativa;
f) nell’esecuzione del rapporto di lavoro ponga in essere comportamenti oppure com- 
metta gravi mancanze e/o inadempimenti tali da determinare la risoluzione del rap- 
porto di lavoro per motivi disciplinari ovvero per giusta causa o giustificato motivo.
L’esclusione, con indicazione della motivazione posta a base della relativa delibera, è 
comunicata al socio mediante raccomandata con avviso di ricevimento o a mezzo 
PEC.
Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre opposizione alla Camera 
Arbitrale e di 
Conciliazione della Cooperazione ai sensi degli articoli 38 e 39, nel termine di ses- 
santa giorni dalla comunicazione. Lo scioglimento del rapporto sociale determina an- 
che la risoluzione dei rapporti mutualistici pendenti.
L'esclusione diventa operante dalla ricezione da parte del socio del provvedimento di 
esclusione.
Art. 11 (Morte del socio)
In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio defunto hanno diritto di otte- 
nere il rimborso della quota interamente liberata, eventualmente rivalutata, nella mi- 
sura e con le modalità di cui ai successivi articoli 13 e 14. 
Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare, unitamente alla richiesta 
di liquidazione del capitale di spettanza, atto notorio o altra idonea documentazione, 
dalla quale risultino gli aventi diritto.
Art. 12 (Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, responsabilità dei soci 
cessati)
La Cooperativa non è tenuta al rimborso delle quote in favore dei soci receduti od e- 
sclusi o degli eredi del socio deceduto, ove questo non sia stato richiesto entro 5 an- 
ni dalla data di approvazione del bilancio dell'esercizio nel quale lo scioglimento del 
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rapporto sociale è divenuto operativo.
Il valore delle quote per le quali non sarà richiesto il rimborso nel termine suddetto 
sarà devoluto, con delibera del Consiglio di Amministrazione, alla riserva legale.
I soci esclusi per i motivi indicati nell’articolo 11, lettere c), d), e) ed f) dovranno prov- 
vedere al risarcimento dei danni ed al pagamento dell’eventuale penale, ove determi- 
nata dal regolamento.
La Cooperativa può compensare con il debito derivante dal rimborso delle quote, del 
sovrapprezzo, del pagamento della prestazione mutualistica e del rimborso dei presti- 
ti, il credito derivante da penali, ove previste da apposito regolamento, da risarcimen- 
to danni e da prestazioni mutualistiche fornite anche fuori dai limiti di cui all’articolo 
1243 del codice civile.
Il socio che cessa di far parte della Società risponde verso questa, per il pagamento 
dei conferimenti non versati, per un anno dal giorno in cui il recesso o l’esclusione 
hanno avuto effetto.
Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo si manifesta l’insolvenza 
della Società, il socio uscente è obbligato verso questa nei limiti di quanto ricevuto.
Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili verso la Società gli ere- 
di del socio defunto.
Art. 13 (patrimonio sociale)
Il patrimonio della cooperativa è costituito dal capitale sociale dei soci, che è variabi- 
le ed è formato:
1. dai conferimenti effettuati dai soci ordinari, rappresentati da quote, ciascuna del 
valore di Euro 250,00(duecentocinquanta virgola zero zero);
2. dai conferimenti effettuati dai soci sovventori di cui al precedente articolo 5 (cin- 
que), rappresentati da quote, ciascuna del valore di Euro 1000,00 (mille virgola zero 
zero), destinati allo sviluppo tecnologico o alla ristrutturazione o al potenziamento a- 
ziendale di cui all’articolo 4 (quattro) del presente statuto;
3. dagli strumenti privi di diritti di amministrazione di cui al precedente articolo 18 (di- 
ciotto) del presente statuto;
4. dall’eventuale sovrapprezzo formato con le somme versate dai soci ai sensi del 
precedente articolo 7 (sette);
5. dalla riserva legale;
6. dalla riserva straordinaria;
7. da ogni altro fondo di riserva costituito dall’assemblea e/o previsto per legge.
Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la cooperativa con il suo patrimonio e, 
conseguentemente, i soci rispondono nel limite delle quote sottoscritte.
Le riserve non possono essere ripartite tra i soci cooperatori durante la vita della coo- 
perativa, ne´ all’atto del suo scioglimento.
Tali riserve secondo le modalità di legge possono essere utilizzate per il potenzia- 
mento della struttura societaria, o per ripianare perdite di esercizio.
Art. 14 (Vincoli sulle quote e loro alienazione)
Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli volontari, né essere ce- 
dute con effetto verso la Società fatto salvo il diritto di recesso da comunicarsi al 
Consiglio di Amministrazione con preavviso di novanta giorni. Il diritto di recesso non 
può essere esercitato prima che siano decorsi due anni dall'ingresso del socio nella 
Società.
Art. 15 (Ristorni) 
Qualora lo consentano le risultanze dell’attività mutualistica il Consiglio di Ammini- 
strazione può proporre all’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio d’e- 
sercizio di destinare una quota dell’utile ai soci cooperatori a titolo di ristorno, secon- 
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do quanto previsto dal regolamento interno, da approvarsi ai sensi dell'articolo 2521, 
ultimo comma, del codice civile.
I ristorni attribuiti ai soci lavoratori, che costituiscono maggiorazione della relativa re- 
tribuzione, non possono in nessun caso superare la misura del trenta per cento dei 
trattamenti retributivi complessivi ai sensi dell'articolo 3, comma uno e comma due, 
lettera a), della legge 3 aprile 2001 n. 142.
La ripartizione del ristorno e la successiva erogazione ai singoli soci dovrà essere ef- 
fettuata secondo quanto previsto dal predetto regolamento redatto sulla base dei se- 
guenti criteri, considerati singolarmente o combinati tra loro distinti per ciascuna ca- 
tegoria di soci cooperatori.
Per i soci lavoratori si potrà tenere conto, in via indicativa, dei seguenti criteri:
- ore lavorate e retribuite nel corso dell'anno,
- qualifica/professionalità,
- compensi erogati,
- tempo di permanenza in Cooperativa,
- tipologia del rapporto di lavoro.
Sulla base di quanto previsto ai commi precedenti l’Assemblea, che approva il pro- 
getto di bilancio, delibera sulle modalità di assegnazione dei ristorni destinati ai soci 
lavoratori o ai soci fruitori, oltre che mediante erogazione diretta, anche sotto forma 
di aumento gratuito del capitale posseduto da ciascun socio, o mediante l'attribuzio- 
ne di azioni di sovvenzione o di strumenti finanziari.
Art. 16 (Decisioni dei soci)
I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla legge, dal presente 
atto costitutivo, nonché sugli argomenti che uno o più Amministratori o tanti soci che 
rappresentano almeno un terzo dei voti spettanti a tutti i soci sottopongono alla loro 
approvazione.
In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci:
a) l'approvazione del bilancio, la distribuzione degli utili e la ripartizione dei ristorni;
b) l’approvazione del bilancio sociale secondo quanto previsto dal Decreto Legislativo 
n. 112 del 2017;
c) la nomina e la revoca del Consiglio di Amministrazione;
d) l’eventuale nomina dell’Organo di controllo o del revisore;
e) le modificazioni dell'atto costitutivo;
f) l’emissione delle quote destinate ai soci sovventori;
g) la determinazione della misura dei compensi da corrispondere agli Amministratori 
ed all’Organo di controllo o revisore legale dei conti, se nominato;
h) l’eventuale erogazione del ristorno ai sensi dell’articolo 23 del presente statuto;
i) l'eventuale stato di crisi aziendale;
j) l’approvazione del regolamento interno di lavoro, così come previsto dall'articolo 6 
L.142/01 e degli eventuali regolamenti interni;
k) le deliberazioni sulla responsabilità degli Amministratori e dei componenti dell’Or- 
gano di controllo;
l) la decisione di compiere operazioni che comportano una sostanziale modificazione 
dell'oggetto sociale determinato nell'atto costitutivo o una rilevante modificazione dei 
diritti dei soci;
m) la nomina dei Liquidatori e i criteri di svolgimento della liquidazione.
Art. 17 (Organi sociali)
Sono organi della società cooperativa:
1. l’assemblea dei soci; 
2. il consiglio d'amministrazione.
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Art. 18 Convocazione
Il consiglio di amministrazione convoca la assemblea mediante avviso contenente 
l’ordine del giorno, il luogo, la data, l’ora della prima e della seconda convocazione, 
che deve essere fissata almeno 24 (ventiquattro) ore dopo la prima. 
L’avviso e` inviato per lettera raccomandata A.R. o a mano o comunicazione via fax o 
altro mezzo idoneo a garantire la prova del ricevimento da parte di ciascun socio a- 
vente diritto di voto e del rappresentante comune di ciascuna categoria di strumenti 
finanziari privi del diritto di voto, almeno 5 (cinque) giorni prima dell’adunanza. 
Il consiglio di amministrazione può, a sua discrezione e in aggiunta a quella obbliga- 
toria stabilita nel secondo comma, usare qualunque altra forma di pubblicità diretta a 
meglio diffondere fra i soci l’avviso di convocazione dell’assemblea. 
L’assemblea deve essere convocata entro trenta giorni dalla richiesta, se questa è 
fatta, con l’indicazione delle materie da trattare, da un singolo amministratore, dall’or- 
gano di controllo o da tanti soci, che esprimano almeno un decimo dei voti spettanti 
ai soci lavoratori ed ai soci sovventori; qualora il consiglio di amministrazione non vi 
provveda, la convocazione è effettuata dall’organo di controllo, se nominato. 
L’assemblea deve essere convocata almeno una volta all’anno, entro 120 (centoven- 
ti) giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale, per l’approvazione del bilancio. 
Art. 19 Assemblea
Spetta all’Assemblea:
1. approvare la relazione annuale circa il perseguimento dello scopo sociale e l’atti- 
vità sociale effettivamente svolta; 
2. approvare il bilancio annuale e decidere circa la destinazione degli utili o la coper- 
tura delle perdite; 
3. fissare la tassa di ammissione per i nuovi soci; 
4. deliberare sull’eventuale domanda di ammissione proposta 
dall’aspirante socio ai sensi dell’articolo 6 (sei); 
5. deliberare sull’esclusione dei soci; 
6. deliberare sull’eventuale erogazione del ristorno ai sensi 
dell’articolo 21 (ventuno) del presente statuto; 
7. deliberare sull’adesione ad un gruppo cooperativo paritetico; 
8. fissare la retribuzione del presidente e dei consiglieri. 
9. approvare i regolamenti formulati dal consiglio di amministrazione; 
10. stabilire il limite massimo degli impegni passivi che il consiglio di amministrazio- 
ne è autorizzato a contrarre per conto della cooperativa; 
11. deliberare sulla compravendita di immobili e costituzione e/o trasferimento di di- 
ritti reali; 
12. deliberare su tutti gli altri oggetti attinenti alla gestione sociale, sottoposti a suo 
esame con regolare ordine del giorno dal consiglio di amministrazione o dal collegio 
sindacale, se previsto per legge oppure in seguito a richiesta scritta e motivata di al- 
meno un quinto dei soci. 
L’assemblea delibera inoltre sulle modificazioni dello statuto, sulla nomina, sulla so- 
stituzione e sui poteri dei liquidatori e su ogni altra materia espressamente attribuita 
dalla legge alla sua competenza, ad eccezione della istituzione o della soppressione 
di unità locali, espressamente riservate dal presente statuto alla competenza dell'or- 
gano amministrativo. 
Art. 20 Quorum costitutivi e deliberativi 
L’assemblea è validamente costituita: 
• in prima convocazione, quando intervengono personalmente o per delega almeno la 
metà dei voti spettanti ai soci; 
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• in seconda convocazione, qualunque sia il numero dei voti dei soci intervenuti o 
rappresentati, aventi diritto al voto. 
E` altresì ammesso il voto per corrispondenza. 
Se sono poste in votazione proposte diverse da quelle indicate nell’avviso di convo- 
cazione, i voti espressi per corrispondenza non si computano ai fini della regolare co- 
stituzione dell’assemblea. 
Per la validità delle deliberazioni della assemblea sia in prima che in seconda convo- 
cazione, è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei soci presenti o rappresen- 
tati. 
Tuttavia per lo scioglimento e la liquidazione della società, l’assemblea sia in prima 
sia in seconda convocazione, delibererà validamente con il voto favorevole dei 3/5 
(tre quinti) dei voti spettanti ai soci presenti o rappresentati. 
Art. 21 (Voto ed intervento) 
Ai sensi dell’articolo 2538 del codice civile, nelle Assemblee hanno diritto di voto co- 
loro che risultano iscritti da almeno novanta giorni nel libro dei soci e che non siano 
in mora nei versamenti delle quote sottoscritte.
Ciascun socio cooperatore persona fisica ha un solo voto, qualunque sia l'ammonta- 
re della sua partecipazione; i soci cooperatori persone giuridiche potranno avere un 
massimo di 1 voti come appresso specificato: 
Per i soci sovventori si applica il precedente articolo 19.
L’Assemblea può essere validamente tenuta anche esclusivamente a mezzo telecon- 
ferenza o videoconferenza a condizione che siano rispettati il metodo collegiale e i 
principi di buona fede e di parità di trattamento dei soci, ed in particolare a condizio- 
ne che:
a) sia consentito al Presidente dell’Assemblea, anche a mezzo del proprio ufficio di 
presidenza, di accertare inequivocabilmente l’identità e la legittimazione degli interve- 
nuti, regolare lo svolgimento dell’adunanza, constatare e proclamare i risultati della 
votazione; 
b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi as- 
sembleari oggetto di verbalizzazione; 
c) sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo reale alla discussione e alla 
votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno; 
d) vengano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che si tratti di Assemblea tota- 
litaria) gli strumenti di audio-videoconferenza che saranno utilizzati per il collegamen- 
to, con il luogo di svolgimento dei lavori assembleari ove sarà presente il Presidente 
ed eventualmente il soggetto verbalizzante.
I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire personalmente all’Assem- 
blea, hanno la facoltà di farsi rappresentare, mediante delega scritta, soltanto da un 
altro socio avente diritto al voto, appartenente alla medesima categoria di socio coo- 
peratore o sovventore, e che non sia Amministratore, o componente dell’Organo di 
controllo, se nominato, della Cooperativa.
Ciascun socio non può rappresentare più di 2 (due) soci.
La delega non può essere rilasciata con il nome del rappresentante in bianco.
Il socio imprenditore individuale può farsi rappresentare nell’Assemblea anche dal co- 
niuge, dai parenti entro il terzo grado o dagli affini entro il secondo che collaborano 
all’impresa.
I soci persone giuridiche sono rappresentati in Assemblea dal loro legale rappresen- 
tante oppure da altro soggetto dai medesimi designato.
Per le votazioni si procederà normalmente col sistema dell’alzata di mano, o con al- 
tro metodo deliberato dall'Assemblea, legalmente consentito.
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Le elezioni delle cariche sociali avverranno, a maggioranza relativa, per alzata di ma- 
no, per acclamazione o con altro metodo deliberato dall’Assemblea legalmente con- 
sentito.
I soci hanno la facoltà di esercitare il diritto di voto facendo ricorso ai mezzi elettroni- 
ci previsti nel regolamento assembleare o, in mancanza, nell'avviso di convocazione 
in occasione delle singole Assemblee.
Art. 22 (Consiglio di Amministrazione) 
Il Consiglio di Amministrazione è composto da un numero di Consiglieri variabile da 3 
(tre) (minimo 3 (tre)) a 5 (cinque) eletti dall’Assemblea, che ne determina, di volta in 
volta, il numero.
Il Consiglio di Amministrazione, qualora non via abbia provveduto l'assemblea dei so- 
ci all'atto della nomina, elegge nel suo seno il Presidente ed il Vicepresidente. Non 
possono assumere la carica di Presidente i rappresentanti di società costituite da un 
unico socio persona fisica, di amministrazioni pubbliche, di enti con scopo di lucro.
La maggioranza degli Amministratori è scelta tra i soci cooperatori oppure tra le per- 
sone indicate dai soci cooperatori persone giuridiche. 
L’assunzione della carica di Amministratore da parte di soggetti non soci è subordi- 
nata al possesso dei seguenti requisiti:
- non essere interdetto, inabilitato o fallito né essere stato condannato ad una pena 
che importa l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad e- 
sercitare uffici direttivi;
- aver maturato un’esperienza almeno annuale attraverso, alternativamente, l’eserci- 
zio di:
o attività di Amministrazione o di controllo ovvero compiti direttivi presso imprese; 
o attività professionali o lavorative nel settore della Cooperativa;
- non essere legati alla Società da un rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo 
di consulenza o di prestazione d'opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura pa- 
trimoniale che ne compromettano l'indipendenza.
Gli Amministratori non possono essere nominati per un periodo superiore a tre eser- 
cizi e scadono alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio re- 
lativo all’ultimo esercizio della loro carica.
Gli Amministratori sono rieleggibili.
Gli amministratori e i consiglieri non percepiscono stipendi o remunerazioni, ma effet- 
tuano  a titolo gratuito con solo il rimborso spese, ed eventuali benefit; se successi- 
vamente verranno disposti eventuali compensi sarà deliberato dall’assemblea dei so- 
ci.
ART. 23 - POTERI DI RAPPRESENTANZA
La rappresentanza della società di fronte ai terzi ed in giudizio è delegata al presi- 
dente del consiglio di amministrazione.
Egli ha la facoltà di nominare avvocati e procuratori nelle liti attive e passive riguar- 
danti la Cooperativa, davanti a qualsiasi autorità giudiziaria e amministrativa, e in 
qualunque grado di giurisdizione.
Spetta inoltre al presidente:
a) convocare il Consiglio di Amministrazione, fissare l'ordine del giorno e coordinarne 
i lavori;
b) dare esecuzione ai deliberati degli organi collegiali della cooperativa;
c) sovrintendere a tutta l'attività della Cooperativa.
In caso di assenza od impedimento del Presidente tutti i poteri e le funzioni a lui attri- 
buiti spettano al Vice Presidente e, in mancanza di entrambi, ad un Consigliere desi- 
gnato dal Consiglio. Di fronte ai terzi la firma del Vice Presidente costituisce la prova 
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legale dell'assenza o dell'impedimento del Presidente o di carica vacante.
Salvo diversa disposizione della delibera di delega, la rappresentanza legale e la fir- 
ma sociale spettano altresì all'amministratore delegato se previsto.
Art. 23-BIS (Organi di controllo)
La nomina degli organi di controllo è effettuata nei casi resi obbligatori dalle vigenti 
disposizioni di legge e secondo le modalità ivi contemplate. In caso di nomina facol- 
tativa da parte dell’assemblea, andranno rispettate le medesime modalità di legge.
ART. 24 BILANCIO
L'esercizio sociale va dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno.
Alla fine di ogni esercizio sociale l'organo amministrativo provvede alla redazione del 
bilancio nei termini e secondo i criteri stabiliti dalla legge.
In sede di approvazione del bilancio di esercizio, l'assemblea determina, nel rispetto 
dei limiti previsti dal presente statuto, la destinazione degli utili.
ART. 25 DESTINAZIONE UTILE
L'assemblea, che approva il bilancio, delibera sulla destinazione degli utili annuali de- 
stinandoli:
a) a riserva legale nella misura stabilita dalla legge;
b) al fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione di cui 
all’art. 11 della legge 31.01.92 n. 59, nella misura prevista dalla legge medesima;
c) a remunerazione del capitale dei soci sovventori;
d) ad eventuale rivalutazione gratuita del capitale sociale, nei limiti ed alle condizioni 
previsti dall'art. 7 della legge 31 gennaio 1992, n. 59;
e) ad eventuali dividendi in misura non superiore al limite stabilito dal codice civile 
per le cooperative a mutualità prevalente;
f) a eventuale ristorno destinato ai soci cooperatori, nei limiti e secondo le previsioni 
stabiliti dalle leggi vigenti in materia, dal vigente statuto e dall’apposito regolamento.
ART. 26 SCIOGLIMENTO
La cooperativa, oltre che nei casi previsti dalla legge, può essere sciolta con delibe- 
razione dell'assemblea.
ART. 27 MODALITA' DI LIQUIDAZIONE
In caso di scioglimento della cooperativa, l'assemblea nominerà uno o più liquidatori 
preferibilmente tra i soci determinandone i poteri. L'intero patrimonio sociale, dedotto 
soltanto il capitale sociale e i dividendi eventualmente maturati, dovrà essere devolu- 
to ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione.
ART. 28 INSOLVENZA
In caso d'insolvenza, qualora la cooperativa svolga un'attività commerciale, deve rite- 
nersi assoggettata a liquidazione coatta amministrativa.
Art. 29 Regolamenti
Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e soprattutto per disciplinare i rap- 
porti tra la Società ed i soci determinando criteri e regole inerenti lo svolgimento del- 
l'attività mutualistica, il Consiglio di Amministrazione, oltre al regolamento di cui 
all’articolo 6 della legge 142/2001, potrà elaborare appositi regolamenti sottoponendo- 
li successivamente all'approvazione dell'Assemblea dei soci con le maggioranze pre- 
viste per le modifiche statutarie. Negli stessi regolamenti potranno essere stabiliti 
l'ordinamento e le mansioni dei Comitati Tecnici, se verranno costituiti.
Art. 30 (Rinvio) 
Per quanto non previsto dal presente statuto, valgono le vigenti norme di legge sulle 
società cooperative sociali.
Per quanto non previsto dal titolo VI del Libro V del codice civile contenente la “disci- 
plina delle società cooperative”, a norma dell’articolo 2519 del medesimo codice si 
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